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 Credere nell'impossibile 
 
Hai notato che cosa fa un gattino. Riposa sdraiato sul divano e se tu lo mandi 
via, lui, anche se è scocciato, trova un altro posto e di nuovo si appisola. La 
vita del gatto non ha alternative: è sempre la stessa. 
 
Mosé è partito dal monte Sinai. Il Signore ha dovuto urlargli.  

È partito a malincuore, perché è proprio difficile credere nell'impossibile! 

Sentirsi dire: “Libererai il popolo dal faraone, passerai attraverso il mare!”. 
 
Anche la vita di un ragazzo di quinta elementare è un po' simile a quella del 
gattino: scuola, sport, videogiochi ecc. Quando i genitori chiedono qualche 
cosa in più spesso devono urlare, come Dio ha fatto con Mosè. 
 
Se poi leggessi la vita di qualche santo, tutto ti sembrerebbe impossibile. Pen-
sa a San Francesco, a M. Teresa, ecc. Anche la Bibbia ti sembra impossibile.  

Come si fa ad “attraversare il mare”? E’ sciocco anche solo il pensarlo! 
 

Eppure tu sei un uomo, non un gattino! 

Per “attraversare il mare” bisogna crederci. Non rimanere  

“accovacciato” nelle tue comodità! Saresti un ragazzo  

senza calore nel cuore e senza entusiasmo negli occhi! 
 
La frase “attraversare il mare” non la devi prendere solo in senso letterale, 
com'è successo agli Ebrei. Tanti sono i mari che dovrai attraversare: tu devi 
solo credere che “attraversare il mare” è possibile! 

 

Leggi il testo: Esodo 14, 19-31 
 
Leggendo il testo, avrai notato, che per gli Ebrei l’attraversare il mare, non è 
stata una passeggiatina.  

(A dire il vero non si trattava proprio del mare Rosso,  

ma delle paludi lì vicine, dove ora c'è il Canale di Suez).  

Il Signore li ha aiutati, ma ha preteso che gli Ebrei tirassero fuori prima tutto 
il loro coraggio, la loro furbizia, la loro determinazione.  

Per fermare i cavalli hanno bruciato le sterpaglie secche delle paludi, hanno 
approfittato del vento favorevole, si sono nascosti.  
 

Attraversando il mare gli Ebrei hanno osato e rischiato molto, 
perché la bassa marea, poteva rialzarsi,  

come successe agli Egiziani, che sono morti! 



 

 “Attraversare il mare” 
 

 

Alla fine tutto fu a loro favore e capirono che Dio  

li aveva aiutati, che senza il Signore  

nessuno potrà “attraversare il mare”.  

Quel fatto fu come scolpito nella loro mente  

e lo ricorderanno per sempre celebrando la Pasqua. 
 

 

Credere che “attraversare il mare” sia  possibile  

è la grande verità che ci dice il catechismo! 
 

Come tu stesso puoi capire, nella vita i mari da attraversare sono tanti… 

Tu dirai: com'è possibile “attraversare il mare”?  

E’ la domanda che fanno tutti: dall'uomo più semplice alla Madonna, agli A-
postoli, ai Santi, agli Eroi! 

E poi quali sono questi mari? 

C'è il mare del dolore, dell'incomprensione, il mare della droga, del vizio. Il 
mare della cattiveria. Ci sono anche i mari della pigrizia, della superbia, c’è 
il mare del vagabondo!  

C’è anche il mare dell’amore, c’è il mare della fede! Non è facile essere 
sempre buoni, leali con gli altri! Non è facile perdonare! Ma se non attra-
versiamo questi “mari” rimarremo sempre schiavi del “Faraone”. 
 
So di parlarti difficile, ma ti dico che tutto è possibile. Non te lo dico io, 
ma Gesù: “Gesú gli disse: "Ogni cosa è possibile a chi crede". (Mar. 9,23) 

 

 

 Il Battesimo 
 
Quell’attraversare il mare ha anche un significato simbolico e profetico!  

Il nostro Battesimo è stato un “attraversare il mare”.  

Il Battesimo ti ha cambiato. Il Battesimo ti fa come Lui.  

 

Con il Battesimo ti è stata data la grazia e la potenza di Gesù. Tu puoi essere 
buono come lui, puoi fare le stesse cose che ha fatto Gesù. 
 

I sacramenti - non sono semplici riti di occasione - ma ci  

trasformano. Ci danno una forza interiore, ci tolgono la paura,  

la pigrizia, ci fanno camminare gioiosamente sulla via del bene. 
BATTESIMO  RITO ORTODOSSO 



 Eucarestia e Confessione 
 
A proposito: Da quanto tempo non partecipi alla Messa? Da quanto tempo non ti confessi? 

Qualcuno dice: ma io non ho tempo, ho da fare! Gioco a pallone, devo studiare, devo andare via 
con la famiglia… Hai molto da fare o gli dai sempre meno importanza? 

Vedi, so che andare a Messa da solo, per un ragazzo di quinta elementare, è un po' difficile.  

Perché non fate un gruppetto di  4-5 e vi date un appuntamento? 

Quando poi siete in Chiesa partecipate alla Messa con il canto, con un momento di preghiera 
personale, rileggete il Vangelo che trovate sul foglietto… 

Vedi, se non ti avvicini al fuoco non sentirai mai caldo! 
 
Mosé si avvicinò al fuoco a dire il vero più per curiosità che per amore di Dio! Trovò anche lui le 
sue difficoltà, ma non fuggì. Quel fuoco incendierà la vita sua e la vita del suo popolo!  

Anche un ragazzo di 11 anni, se non fugge davanti al Signore, diventerà capace di “incendiare” la 
vita sua e dei suoi amici.  
 

Vedrai che l'impossibile diventerà possibile e il mare non ti farà più paura! 

Prega con il Vangelo (Matteo 26, 26-29) 

26Ora, mentre mangiavano, Gesù prese il pane, recitò la benedizione, lo 

spezzò e, mentre lo dava ai discepoli, disse: «Prendete, mangiate: questo 

è il mio corpo».  
27Poi prese il calice, rese grazie e lo diede loro, dicendo: «Bevetene tut-

ti, 28perché questo è il mio sangue dell'alleanza, che è versato per molti 

per il perdono dei peccati.  
29Io vi dico che d'ora in poi non berrò di questo frutto della vite fino al 

giorno in cui lo berrò nuovo con voi, nel regno del Padre mio».  

GLORIA AL PADRE.GLORIA AL PADRE.GLORIA AL PADRE.GLORIA AL PADRE.    

• “Oggi, a casa, cercate, domandate la data del Battesimo e così saprete bene il giorno tanto 
bello del Battesimo. Conoscere la data del nostro Battesimo è conoscere una data felice. Il 
rischio di non saperlo è di perdere la memoria di quello che il Signore ha fatto in noi, la 
memoria del dono che abbiamo ricevuto”. PAPA FRANCESCO  (8 gennaio 2014) 

Impegno personale 

Papa Francesco 
lava i piedi ad 
un ragazzo 


